
 
Signor Presidente, caro Giorgio, 
 
Ti ringrazio vivamente per la lettera in cui mi esponi le Tue riflessioni in vista della  imminente 
visita presso le organizzazioni di Bruxelles, in particolare presso le istituzioni dell’Unione europea.  
 
Anche a me sta molto a cuore la questione della direzione in cui l’Unione europea si muove dopo 
l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona. Ora è essenziale dare piena vita a questo Trattato. Di 
sostanziale importanza in questo contesto è la maggiore capacità operativa dell’Unione nella 
politica estera e di sicurezza che adesso deve divenire visibile. 
 
La questione da Te affrontata di più stretto coordinamento di politica economica è, anche a mio 
giudizio, centrale. Nella zona euro necessitiamo di maggiore coerenza. La chiave per ottenerla sono 
politiche di bilancio solide e la realizzazione delle necessarie riforme strutturali nei singoli Paesi 
dell’euro. Qui purtroppo in passato, anche da parte della Commissione e del Consiglio europeo, 
sono state commesse grandi omissioni che devono venire ora corrette con uno sforzo di tutti i 
partecipanti. In questo senso io sono fiducioso. 
 
Caro Giorgio, anch’io sono del parere che sia necessario rafforzare la credibilità dell’Unione 
europea – sia internamente che esternamente. La Tua imminente visita a Bruxelles Ti offrirà la 
possibilità di discutere di questi argomenti con il Presidente della Commissione e con il Presidente 
del Consiglio europeo. Nell’interesse dei nostri comuni obiettivi, Ti auguro pieno successo. Sarei 
molto lieto, dopo la Tua visita, di poter discorrere con Te delle impressioni che avrai raccolto a 
Bruxelles. 
 
 
Con amicizia 
 
Horst Kölher 
 
  


